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Don Chisciotte                                                              SINTESI DI DANIELA GANGALE

L'ingegnoso hidalgo don Quijote de la Mancha (El ingenioso hidalgo don Quijote de la Mancha) fu pubblicato in due tempi. Una prima parte nel 1605, la seconda nel 1615. Per brevità, ci riferiamo a questo romanzo con il titolo abbreviato di "Don Quijote". 
Nella prima parte siamo in un borgo della Mancha. Qui vive un povero hidalgo soprannominato Quijada o Quesada. Costui legge solo romanzi cavallereschi, che discute poi lungamente con gli "intellettuali" del paese: il parroco laureato a Sigüenza, e il barbiere mastro Nicolás. Passa notte e giorno sui libri, impazzisce: decise di farsi cavaliere errante per accrescere la sua fama e rendere onore al paese. Prende un misero ronzino e lo chiama Ronzinante, dà a sé stesso il nome di don Quijote, aggiungendo "de la Mancha" in onore di Armadí s "de Gaula". Sceglie la sua dama: una contadinotta vicina di casa, Aldonza Lorenzo, che chiama Dulcinea del Toboso. Parte alla ventura. La prima serie di incontri finisce male: arriva in una osteria, la scambia per un castello, e dall'oste si fa armare cavaliere dopo aver trascorso la notte nella tradizionale veglia d'armi. Ripreso il viaggio, obbliga un contadino a smettere di picchiare il suo garzone: appena ripartito il contadino picchia il garzone con più forza di prima. Don Quijote riceve un sacco di botte per aver tentato di obbligare dei mercanti a rendere omaggio alla sua Dulcinea. Torna al paese, parroco e barbiere gli curano le ferite poi fanno rogo dei suoi romanzi, ma salvando i più belli. Don Quijote appena guarito si procura uno scudiero, Sancho Panza, e lo mette a cavallo di un asino. I due partono. Don Quijote ha numerose avventure: lotta contro dei mulini a vento che crede siano giganti. Attacca un cocchio in cui c'è una dama che crede una principessa da liberare, mette in fuga dei frati, viene alle mani con un biscaglino. In un altro scontro con dei mulattieri yanguesi, don Quijote e Sancho sono bastonati. Scambia un'altra osteria per un castello e, a causa della serva Maritornes e di un mulattiere geloso, sono di nuovo picchiati. Scambia poi due greggi per degli eserciti: nuove botte. Attacca e mette in fuga dei preti che nella notte trasportano una bara, veglia un'intera notte a causa di un rumore di un mulino, toglie a un barbiere la bacinella che crede l'elmo di Mambrino, libera un gruppo di galeotti. Don Quijote decide di andare a fare penitenza nella Sierra Morena, Sancho ottiene di tornare al paese, con una lettera per Dulcinea. Sancho incontra il parroco il barbiere e la bella Dorotea (protagonista di una lunga storia d'amore inserita tra le avventure di don Quijote) nell'osteria di Maritornes. Il parroco fa passare Dorotea per la principessa Micomicona, e convincono don Quijote a lasciare la Sierra Morena. Altre avventure, altre bastonate, alla fine il parroco, il barbiere e Sancho legano don Quijote e lo riportano a casa. Negli ultimi capitoli di questa prima parte sono una serie di racconti. Quello di Marcela e Grisostomo. La storia di Dorotea, Fernando, Cardenio e Luscinda. Il racconto letto dal parroco del "Curioso fuori luogo". La storia narrata da un capraio di Vi cente e Leandra. E il racconto del "Prigioniero" fatto da uno spagnolo catturato nella battaglia di Lepanto. 
Nella seconda parte (1615), don Quijote ha ormai "posto la sua saggezza e la sua pazzia a un punto elevato" tanto che il barbiere e il parroco conversando con lui sono a volte costretti a ammettere la nobiltà dei suoi punti di vista. Il baccelliere Sanson Carrasco, appena tornato da Barcellona e entusiasta lettore delle avventure di don Quijote appena stampate, convince don Quijote a recarsi alle giostre di Saragozza. Viene anche Sancho Panza, attirato dalla prospettiva di diventare governatore di un'isola, così come gli aveva promesso don Quijote. Carrasco aspetta don Quijote per sfidarlo a duello travestito da Cavaliere del Bosco: pensa che una volta sconfitto se ne tornerà al paese e rinsavirà. Invece don Quijote lo batte, e prosegue il viaggio. Devia verso Barcellona per contraddire l'autore di una falsa continuazione delle sue avventure che lo raffigurava appunto diretto a Saragozza. Per strada incontrano una duchessa, che lo riconosce e lo ospita in casa. Sono organizzate una serie elaborate di burle, alle spalle di don Quijote. Tra l'altro si affida a Sancho Panza il governo di un paese che fanno passare per l'isola dei suoi sogni (Baratteria), lo mettono in un lussuoso palazzo, gli fanno fare la fame con il pretesto di salvaguardare la sua salute. Don Quijote assiste il neogovernatore con lettere piene di saggi consigli. Il governo di Sancho termina con una bastonatura da parte dei cortigiani che si fanno passare per nemici invasori. Don Quijote intanto si destreggia al castello con le dame, tra cui è la vivace Altisidora, che crede tutte innamorate di lui. I due alla fine prendono congedo. A Barcellona don Quijote è sfidato dal Cavaliere della Bianca Luna: si tratta del baccelliere Carrasco, spalleggiato dal vicerè : il duello, sorto per il primato della bellezza di Dulcinea, si conclude con la sconfitta di don Quijote. Debolmente chiede la morte, affermando che "Dulcinea del Tobosco è la più bella donna del mondo e io il più disgraziato cavaliere". Secondo i patti della sfida, torna al paese. Si ammala. Rinsavito di colpo, proclama di riprendere il nome di Alonso Quijana, detto "il Buono" per i suoi retti costumi. Rinnegando le passate imprese, prende congedo dai vecchi amici (il barbiere, il parroco, Sancho, il baccelliere). Poco dopo muore. 
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